A se stesso (1957)

=
Tu vai sospinto

da cause remote

come vento irragionevole
errando di qua e di la

per monti valli

mari citta.

Dove corri?

A che aneli?

Un giorno

un sorriso d'amore
illuminava la meta.

Ora ci avvolge

una notte cupa

senza stelle.
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